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L̓appuntamento annuale con lo “Young International Forum” 
credo sia lʼoccasione per mettere al centro i giovani, le loro 
aspettative, ma anche le problematiche. Una su tutte: la scelta 
degli studi da intraprendere, o lʼapproccio al mondo del lavoro. In 
entrambi i casi, si tratta di mettere in moto una serie di attività, di 
energie e di risorse per definire meglio il proprio obiettivo 
formativo/professionale. Ecco, di questo parleremo nel corso dei 
tre giorni dello Young International Forum: come mi oriento? 
Come faccio a scegliere fra tante opzioni? Quali sono le aziende 
alle quali potrei presentare la mia candidatura? E come farlo?  
Quali sono le professioni del futuro?

Sono queste solo alcune delle domande a cui risponderemo 
grazie ai docenti e agli esperti della Fondazione “Italia Educa-
tion”, che saranno presenti dallʼ11 al 13 ottobre allʼevento e che 
hanno preparato una serie di laboratori, di incontri e di momenti 
orientativi per sostenere e facilitare il percorso di scelta dei nostri 
ragazzi. La parola orientamento risuonerà molto allo YIF, la 
troverete spesso, in quasi tutte le attività predisposte. Permette-
temi di dare a questa parola un peso che spesso viene sottovalu-
tato. Dal nostro punto di vista lʼorientamento non è soltanto la 
scelta dellʼuniversità, o del lavoro, è qualcosa di più grande: 
significa aiutare le persone a crescere. Riteniamo che ogni 
attività progettata, non si debba limitare alla conoscenza, ma 
dovrebbe necessariamente lavorare sul fronte delle competenze 
personali.

Saranno dunque tre giorni di studio, di confronto e di aggiorna-
mento non solo per i giovani partecipanti, ma direi anche per noi 
addetti ai lavori che avremo la possibilità di scambiare esperien-
ze ed opinioni dopo un anno di lavoro sul campo, così da costru-
irne altre in prospettiva più interessanti ed innovative.
Vi invito a leggere con attenzione questo speciale e soprattutto il 
programma, al fine di capire quale attività o iniziativa seguire al 
Forum, così da non disperdervi e rendere la visita dello Young 
fruttuosa come mi auguro.

Ci vediamo allo YIF, In bocca al lupo!

Direttore Corriere Università
Young International Forum

 twitter@berrypost
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L̓orientamento allʼUniversità è una della attività più richie-
ste dagli studenti italiani. Spesso i ragazzi scelgono 
lʼuniversità in base a parametri che ignorano attitudini, 
propensioni e sbocchi professionali o nel peggiore dei 
casi in base al condizionamento familiare e alle spinte che 
vengono dai media, dalla società e dallʼopinione pubblica. 

Tutto questo fino ad oggi ha prodotto risultati decisamen-
te negativi: un alto tasso di abbandono universitario, una 
scarsa percentuale di laureati In Italia con una debole 
occupabilità dei nostri giovani.

Gli ultimi dati Istat ci dicono che nel nostro Paese nel 2021, i 
30-34enni in possesso di un titolo di studio terziario sono il 
26,8%, una percentuale nettamente inferiore alla media Ue27 
che raggiunge il 41,6%. 

Per fronteggiare queste difficoltà e provare a migliorare le scelte 
dei giovani, i ricercatori e docenti di “Italia Education” hanno 
elaborato la proposta di Orientamento “Studio cosa divento Chi”. 
Un progetto che invita il giovane a tener conto prima di operare la 
scelta del percorso universitario, dellʼattività professionale, del 
mestiere che vorrebbe fare da grande. Una percentuale altissima 
di ragazzi ritiene di poter scegliere lʼuniversità oggi e di pensare 
al lavoro domani. Questo è molto rischioso. Quello della scelta è 
un percorso e richiede tempo e metodo. Da dove partire? Senza 
dubbio da se stessi, è necessario comprendere i propri desideri, 
le proprie ambizioni, le proprie necessità. Si tratta di avere 
finalmente consapevolezza di attitudini, capacità, passioni ed 
aspirazioni, imparando ad ascoltare suggestioni ed intuizioni. 
Una pratica da esercitare nel proprio percorso di scelta è lʼindivi-
duazione dei punti di forza posseduti e di quelli da rafforzare in 
vista di una professione.

Che cosa so fare? Cosa mi piace fare? Durante lʼadolescenza si 
sommano diverse esperienze che possono fare da ponte verso il 
mondo del lavoro come lo sport, il volontariato, le passioni 
artistiche. Ancora, determinante per la scelta è riconoscere i 
propri valori che costituiscono ciò che è davvero importante per 
una persona; valori come la giustizia, la famiglia, lʼamicizia sono 
unʼautentica base di costruzione del profilo formativo-professio-
nale.

Università: 
studio cosa 
divento chi 

WORKSHOP
LE PROFESSIONI 
DEI CORSI DI LAUREA
a cura di Maria Diaco, Amanda Coccetti e 
Marcello Salmeri della Fondazione Italia Education 

11 OTTOBRE

11.00  ARCHITETTURA, MODA E DESIGN
13.00 MEDICINA E PROFESSIONI SANITARIE
13.00 PSICOLOGIA, SOCIOLOGIA, SERVIZI SOCIALI, 
             SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE

12 OTTOBRE

09.00 LINGUE, BENI CULTURALI E TURISMO
10.00 SCIENZE MATEMATICHE FISICHE E NATURALI
12.00 FARMACIA, BIOTECNOLOGIE, BIOCHIMICA E AGRARIA
13.00 LETTERE, FILOSOFIA, SCIENZE DELLA FORMAZIONE

13 OTTOBRE

09.00 INGEGNERIA E INFORMATICA
10.00 ECONOMIA E SCIENZE POLITICHE
12.00 GIURISPRUDENZA



Competenze e formazione adeguata. È attorno a questi due 
capisaldi che occorre lavorare se si vuole arginare quel fenome-
no, sempre crescente, del mismatch nel mercato del lavoro. Le 
imprese italiane, infatti, riscontrano un consistente aumento delle 
difficoltà nel reperire i profili professionali ricercati. 

Excelsior di Unioncamere e Anpal, il Sistema Informativo per la 
conoscenza dei fabbisogni professionali e formativi delle 
imprese, ci dice che il fabbisogno di dirigenti, professioni specia-
lizzate e tecniche, stimato in oltre 1,4 milioni di unità nel 
quinquennio 2023-2027, rappresenterà una quota elevata del 
totale, quasi il 40% (vedi tabella). 

I nostri giovani, quindi, devono puntare sugli studi universitari, 
specialistici e tecnici perché studiare conviene. I giovani del 
nostro Paese devono però comprendere da subito quanto sia 
imprescindibile lʼattenzione e la cura nello sviluppo di tutte quelle 
competenze necessarie per accedere e per affermarsi nel 
mondo del lavoro. 

Sono anni che si dibatte a livello europeo sul tema delle compe-
tenze, nel 2018 lʼUnione Europea ha individuato le 8 competen-
ze chiave europee, dette anche competenze chiave di cittadi-
nanza.

Il tema delle competenze ricorrerà in tutti i workshop proposti allo 
Young International Forum. Si parlerà quindi di competenze 
chiave e soprattutto di competenze trasversali: come svilupparle 
e come dimostrare di possederle ad un colloquio di lavoro. 
Grande attenzione poi al curriculum vitae che rappresenta il 
nostro primo biglietto da visita per lʼingresso nel mondo del 
lavoro e a quelle semplici regole di forma e contenuto che posso-
no aiutare a “confezionare” una candidatura che meriti la giusta 
attenzione.
 
Uno spazio particolare verrà dedicato allʼanalisi del modello cv 
europeo, creato al fine di rendere riconoscibile a livello europeo il 
curriculum vitae, strumento essenziale per descrivere le nostre 
competenze tecniche e trasversali.  

Lavoro: 
le giuste competenze 
per centrare lʼobiettivo  

LAVORO: I WORKSHOP
a cura di Clara Pillitteri, Fondazione Italia Education 

12 OTTOBRE

10.00 IL PERCORSO DI SELEZIONE: CURRICULUM VITAE E
             COLLOQUIO DI LAVORO
12.00 COMPETENZE TRASVERSALI: COSA CHIEDONO LE
             AZIENDE AD UN GIOVANE CHE SI AFFACCIA
             AL MONDO DEL LAVORO?



Il processo di internazionalizzazione che coinvolge la 
nostra società è uno degli elementi fondanti per lo svilup-
po professionale e personale dellʼindividuo in quanto 
consente il potenziamento di competenze trasversali, 
linguistiche e culturali. 

Lo Young International Forum apre le sue porte agli Enti che 
vorranno parlare di mondo ai giovani visitatori e presentare loro le 
opportunità di studio e di lavoro. 

La commissione Fulbright presenta tutte le opportunità di borse 
di studio per chi intende trascorrere una parte dei propri studi in 
America. 

L̓Ambasciata del Giappone presenta le borse di studio per chi 
intende trascorrere una parte dei propri studi in Giappone ed il 
programma di scambio internazionale (Japan Exchange and 
Teaching Programme); Il DAAD - Servizio Tedesco per lo 
Scambio Accademico - fornirà tutte le informazioni sullo studio 
universitario in Germania e sui suoi programmi di borse di studio. 
E se non si conosce il tedesco? Nessun problema! Le università 
tedesche hanno unʼampia offerta di corsi di laurea in inglese ed è 
importante sapere che per la maggioranza dei corsi di laurea 
presso le Università statali in Germania non si pagano tasse 
universitarie. 

Spazio quindi anche a tutte le informazioni che riguardano gli 
scambi giovanili, i campi di lavoro e il volontariato internazionale. 
Esperienze preziose per confrontarsi, per crescere e tornare a 
casa con un bagaglio di consapevolezza importante. 

Destinazione
Mondo 

ESTERO:
I WORKSHOP

11 OTTOBRE

11.30  OPPORTUNITÀ DI STUDIO E LAVORO IN GIAPPONE: 
CENNI SULL̓  INGRESSO NEL PAESE

12 OTTOBRE

09.00 L'UNIVERSITÀ NEGLI USA: SISTEMA ACCADEMICO, 
APPLICATION E BORSE DI STUDIO FULBRIGHT

13 OTTOBRE

12.00 SCEGLIERE LA GERMANIA: OPPORTUNITÀ DI 
STUDIO IN UN MONDO ACCADEMICO DI ECCELLENZA



Linkedin ha di recente pubblicato la classifica delle 10 Top 
Startups 2023. La crescita della forza lavoro, lʼinteresse delle 
persone in cerca di impiego in queste startup, le interazioni degli 
utenti con le aziende e i loro dipendenti e la loro capacità di 
attrarre talenti dalle aziende. Sono questi gli aspetti fondamentali 
utilizzati nella valutazione. Sul podio troviamo in prima posizione 
Chora Media, nata nel 2020, è una società specializzata nello 
storytelling che lavora su diversi formati a partire dai podcast che 
nel 2022 che si è consolidata sul lato dellʼinformazione digitale 
acquisendo Will Media. In questa realtà le qualifiche più rappre-
sentate sono quelle del Content Writer, Videomaker e Tecnico 
del suono. 

Unobravo consulenza psicologica online, è la piattaforma che 
sulla base di un questionario, associa alle esigenze dellʼutente il 
terapeuta più adatto per offrirgli un servizio di consulenza 
psicologica online esclusivamente in videochiamata. Per le 
qualifiche più rappresentate imprescindibile lo Psicologo, 
naturalmente, e poi lʼIngegnere software e lʼAddetto alla selezio-
ne del personale. 

Banca AideXa infine è una fintech che attraverso i propri servizi 
punta a velocizzare lʼaccesso al credito per le piccole e medie 
imprese e le partite Iva italiane. Bancario e Scienziato dei dati 
sono i professionisti più rappresentati in questa impresa. 

Lo Young International Forum accende un faro anche sulla 
cultura del fare impresa, con un focus sulle idee innovative e sulle 
qualifiche più rappresentate per far crescere nuove realtà 
imprenditoriali con le testimonianze di esperti e giovani startup-
per che si sono lanciati nel mondo dellʼimprenditoria giovanile.
 
Quali sono i requisiti per poter definire unʼazienda una startup? 
Quali sono i finanziamenti a disposizione e come muoversi tra 
contributi a fondo perduto, agevolazioni e crowdfunding? 
I partecipanti potranno ricevere queste e altre informazioni utili e 
soprattutto avranno lʼoccasione di porre domande a chi già ce 
lʼha fatta. Siamo sicuri che qualche scintilla si accenderà!

Startup: 
perchè no?

FARE IMPRESA: 
IL WORKSHOP
a cura della Fondazione Italia Education 
Modera: Mariano Berriola, Direttore Corriere Università

13 OTTOBRE

10.00 FARE IMPRESA: PERCHÉ NO? TRASFORMA 
LE TUE IDEE IN UNA STARTUP



È il 1872 quando Jules Verne attraverso le pagine del suo “Giro 
del mondo in ottanta giorni” lancia un messaggio potente: 
viaggiare è importante, non bisogna restare nel proprio piccolo e 
comodo mondo ma ampliare i propri orizzonti tenendo lontani i 
pregiudizi. Si ispira al celebre romanzo di avventura Likefogg, la 
piattaforma che intende accompagnare i giovani italiani verso 
esperienze allʼestero. 

Il progetto, della Fondazione educativa Italia Education, è rivolto 
a studenti, maturandi, laureandi, laureati, ricercatori e dottorandi 
alla ricerca di unʼopportunità di formazione o lavoro allʼestero. 
Una piattaforma in continuo aggiornamento che riporta le offerte 
di lavoro con tutte le informazioni utili fino al link per la candidatu-
ra, le borse di studio per poter sostenere gli studi in un altro Paese 
e ancora esperienze di volontariato, di servizio civile, così prezio-
se per lʼaccesso al mondo del lavoro.

Eʼ indubbio infatti che unʼesperienza di studio o lavoro maturata 
allʼestero possa fare la differenza nel proprio curriculum e miglio-
rare le prospettive occupazionali future.

Adattabilità, flessibilità, motivazione, sono le competenze a cui si 
attribuisce infatti un grande valore. Anche la padronanza della 
lingua straniera rappresenterà senza alcun dubbio un punto di 
forza. 
 
Allo Young International forum con una postazione dedicata 
verrà presentata la piattaforma a tutti i visitatori che potranno già 
consultare le opportunità al momento disponibili. 

Accanto la banca dati saranno disponibili e consultabili anche le 
Miniguide di 15 Paesi stranieri: Svizzera, Australia, Francia, 
Polonia, Germania, Giappone, Portogallo, Inghilterra, Canada, 
Cina, Irlanda, Svezia, Stati Uniti, Spagna, Repubblica Ceca. Un 
elenco in crescita per offrire informazioni sempre più dettagliate 
e complete ai giovani che, come il Signor Fogg, accettano la sfida 
di lasciare almeno per un po' la propria comfort zone e tornare 
con un bagaglio senzʼaltro più ricco. 

Pronto a partire 
come Mr Fogg?

I PAESI INFORMANO
Ambasciata del Giappone a Roma
The U.S – Italy Fulbright Commision
l DAAD - Servizio Tedesco per lo Scambio Accademico
Ambasciata di Svezia a Roma
Ambasciata del Belgio a Roma 



L̓anno scolastico appena avviato porta con sé unʼimportante 
novità con lʼintroduzione di due nuove figure nel mondo delle 
scuole superiori di secondo grado: i tutor e i docenti orientatori. 
Una scelta importante, inserita nel Piano per lʼorientamento 
avviato dal Ministro dellʼIstruzione e del Merito Giuseppe 
Valditara nel quadro delle riforme previste dal PNRR. Obiettivo: 
unʼistruzione personalizzata e inclusiva. 

I tutor aiuteranno ogni studente ad acquisire consapevolezza 
delle proprie potenzialità. Gli orientatori favoriranno lʼincontro tra 
le competenze degli studenti, lʼofferta formativa e la domanda di 
lavoro per consentire una scelta informata e consapevole del 
percorso di studio o professionale da intraprendere.
Il piano per lʼorientamento prevede poi moduli di orientamento 
formativo da almeno 30 ore che saranno curricolari nelle classi 
terze, quarte e quinte della scuola secondaria di secondo grado 
ed anche extracurricolari per il biennio iniziale e la scuola secon-
daria di primo grado.

Una misura sostenuta dal Mur con uno stanziamento di 150 
milioni di euro e che ha visto lʼadesione, su base volontaria, di 
52.176 tutor e 4.252 docenti orientatori per un totale di  2.728 
scuole (ovvero il 99,8% del totale). 

“Come tutte le novità, anche questo percorso va affrontato come 
una sfida e molte risposte verranno a definirsi sul campo, secon-
do lʼapproccio della ricerca-azione che caratterizza tutti i 
processi innovativi” commenta Cristina Costarelli, Dirigente del 
Liceo Newton di Roma e Presidente di ANP Lazio - Associazione 
nazionale Presidi (in foto). “La questione più significativa - 
sottolinea la Dirigente - è fare in modo che questa prospettiva 
non sia unʼoccasione persa a causa di sterili opposizioni e di 
unʼattuazione in forma di mero adempimento: bisogna evitare 
che le 30 ore diventino un “contenitore” (cosa che le Linee guida 
dicono espressamente di evitare) e fare in modo che i tutor e gli 
orientatori trovino lʼesatto riconoscimento di figure di sistema. Il 
tema sarà analizzato focalizzando le azioni di tipo organizzati-
vo-gestionale e quelle di carattere didattico-formativo”. 

Lo scorso 16 settembre si è concluso il percorso di 20 ore di 
formazione a distanza per i docenti orientatori e tutor che 
avranno il compito di disseminare nelle scuole un nuovo modo di 
fare didattica. Una didattica in chiave orientativa mettendo 
lʼaccento sullo sviluppo delle competenze di base e trasversali. 
Spazio quindi a responsabilità, spirito di iniziativa, motivazione e 
creatività. 

Tutor e orientatori 
per una scuola personalizzata

Cristina Costarelli
DS Liceo Newton Roma 

“SCUOLA, UNIVERSITÀ, LAVORO: 
QUALE ORIENTAMENTO?” IL CONVEGNO 
a cura della Fondazione Italia Education in collaborazione 
con ANP Lazio-Associazione Nazionale Presidi

11 OTTOBRE ORE 09.30

Intervengono 
Marcello Salmeri, Fondazione Italia Education
Cristina Costarelli, DS Liceo Newton Roma e Presidente ANP Lazio 
Riccardo Faccini, Preside Facoltà Scienze Matematiche 
Fisiche e Naturali, Università Sapienza di Roma 

Modera 
Mariano Berriola, Direttore Corriere Università





Un ciclone di commenti offensivi, sarcastici e velenosi, su chi si 
mostra “troppo grasso”, “troppo magro” o semplicemente ha un 
corpo che non corrisponde ai parametri imposti dalla società. Eʼ 
questo che si intende per bodyshaming, un fenomeno allarman-
te che riguarda giovani, giovanissimi e non solo. La scuola è 
spesso contesto e teatro di queste azioni che coinvolgono, più o 
meno direttamente, ragazzi, docenti e famiglie. 

La sorveglianza Health Behaviour in School - aged Children – è 
lo studio internazionale attivo da decenni che coinvolge ogni 4 
anni, nei 44 Paesi aderenti, un campione di studenti di 11, 13, 15 e 
17 anni. L̓ Italia partecipa alla rilevazione dal 2001 attraverso il  
Ministero della Salute e il CCM - Centro per il Controllo e la 
prevenzione delle Malattie del Ministero della Salute, coordinato 
dallʼIstituto Superiore di Sanità insieme alle Università di Torino, 
Padova e Siena e svolto in collaborazione con il Ministero dellʼIst-
ruzione e del Merito, le Regioni e le Aziende Sanitarie Locali. 
Nella rilevazione 2022, i ragazzi di 11, 13, 15 e 17 anni che hanno 
risposto al questionario sono stati 94.178 distribuiti in tutte le 
Regioni italiane. L̓HBSC indaga anche alcuni aspetti del 
contesto di vita familiare e scolastico, come ad esempio il 
rapporto con i genitori, con i compagni di classe, gli insegnanti, i 
pari, il bullismo e il cyberbullismo.  L̓ indagine pone attenzione 
anche alla sensazione di stress per la scuola, che risulta essere 
più ampia tra le ragazze, in aumento con lʼaumentare dellʼetà e 
con un trend in peggioramento rispetto alla precedente rilevazio-
ne.

Secondo i dati Istat 2015, metà degli studenti di 11-17 anni è 
stata vittima di bullismo da parte dei propri coetanei con offese 
verbali, derisione per lʼaspetto fisico o il modo di parlare, 
esclusione dal gruppo a causa del proprio credo o delle proprie 
opinioni, fino alla violenza fisica.
Quando ci si sposta in rete il fenomeno prende il nome di 
cyberbullismo e si riferisce a quelle azioni aggressive e intenzio-
nali realizzate mediante chat, foto, mail e video. 
Eʼ necessario che tutta la società comprenda che il bullismo e il 
cyberbullismo rappresentano un serio problema di salute 
pubblica. Ma quali azioni e soluzioni possono essere messe in 
campo? Interventi di prevenzione e divulgazione per promuove-
re la cosiddetta “salute mentale positiva” dei giovani e quindi il 
controllo dellʼaggressività, resilienza e autostima e la scuola resta 
il luogo privilegiato per queste azioni che devono coinvolgere 
tutti, proprio tutti. 

Bodyshaming: 
come curare lʼodio diffuso

L̓ Italia è stato il primo paese europeo ad introdurre la parola 
cyberbullismo allʼinterno del proprio ordinamento, con la legge 
n.71 del 29 maggio 2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la 
prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”

BODYSHAMING:
LA TAVOLA ROTONDA

12 OTTOBRE ORE 11.00

Intervengono 
Aurora Caporossi, Presidente e Fondatrice Animenta
Massimo Cozza, psichiatra e direttore del Dipartimento di Salute 
mentale della Asl Roma2
Andrea Nuzzo, Movimento Etico Digitale

Modera 
Milo DʼAgostino, Sky TG24



Nel mondo la violenza contro le donne interessa 1 donna su 3. In 
Italia i dati Istat mostrano che il 31,5% delle donne ha subìto nel 
corso della propria vita una qualche forma di violenza fisica o 
sessuale. Le forme più gravi di violenza sono esercitate da 
partner o ex partner, parenti o amici. Gli stupri sono stati 
commessi nel 62,7% dei casi da partner.  I dati sono spaventosi 
e in crescita. Si tratta di una enorme emergenza sociale. 

Fenomeno complesso quello della violenza contro le donne 
basata sul genere che assume molteplici forme più o meno gravi: 
dalla violenza fisica a quella sessuale, dalla violenza psicologica 
a quella economica, dagli atti persecutori come lo stalking fino 
ad arrivare all'atto più estremo del femminicidio. 
Sul fronte sicurezza, ogni giorno vengono progettate iniziative di 
prevenzione e protezione. 
“La parità non può aspettare” è il progetto di TIM per il gender 
gap che tra le tante iniziative prevede il restyling di 2.500 cabine 
telefoniche che ancora si trovano nelle strade e nelle piazze di 13 
città italiane. Le cabine digitali rappresenteranno un importante 
presidio per la sicurezza di fronte a situazioni di potenziale 
rischio. Grazie al tasto Women+, sarà possibile accedere in 
tempo reale a un servizio di supporto con operatore per segnala-
re, gestire ed assistere la persona che ne faccia richiesta. Si tratta 
di  uno strumento di contrasto agli episodi di violenza nei 
confronti delle donne o dei fenomeni di microcriminalità.

Per le donne vittima di violenze anche gli alberghi aprono le loro 
porte per far fronte allʼemergenza segnalata dai dati ISTAT di 
carenza di strutture in grado di ospitare donne, anche con figli, 
vittime di maltrattamenti. Nasce così “Qui non sei sola” la rete di 
alberghi solidali, strutture che mettono a disposizione delle 
donne stanze per la prima accoglienza. 

Si colorano di viola gli esercizi commerciali come bar e farmacie, 
150 in tuttʼItalia, che si offrono come luogo sicuro per le persone 
che hanno paura di essere vittime di violenza. Un progetto di 
DONNEXSTRADA, lʼAssociazione non profit che si occupa di 
violenza contro le donne e sicurezza in strada offrendo supporto 
psicologico e legale. 

DONNEXSTRADA sarà presente allo Young International Forum 
in uno spazio dedicato al tema della sicurezza per comprendere 
quali strategie le istituzioni possano mettere in campo per far 
sentire più sicure le donne per strada, e non solo.

Donne libere e 
al sicuro

VIOLENZA DI GENERE:
LA TAVOLA ROTONDA

13 OTTOBRE ORE 10.30

Intervengono 
Elisa Ercoli, Presidente Differenza Donna Ilaria Saliva, 
Presidente dell'Associazione DONNEXSTRADA
Ilaria Saliva, Presidente dell'Associazione DONNEXSTRADA 

Modera 
Milo DʼAgostino, Sky TG24



La Commissione europea ha di recente pubblicato i risultati 
dellʼindagine Eurobarometro sull'alfabetizzazione finanziaria 
nell'UE. I risultati mostrano che solo il 18 % dei cittadini dell'UE è 
dotato di un elevato livello di alfabetizzazione finanziaria, il 64 % 
di un livello medio e il restante 18 % di un livello basso. Esistono 
tuttavia notevoli differenze tra gli Stati membri. Sono appena 
quattro, infatti, gli Stati in cui oltre il 25 % delle persone ottiene un 
punteggio elevato in termini di alfabetizzazione finanziaria: Paesi 
Bassi, Svezia, Danimarca e Slovenia. 

Lo scenario generale ci dice quindi che c è̓ tanto da fare per 
migliorare la situazione sul tema. Il nostro Paese inizia dalla 
scuola inserendo, con il Ddl “competitività dei capitali” approvato 
lo scorso aprile, anche lʼeducazione finanziaria tra i principi, le 
competenze e gli obiettivi di apprendimento dellʼinsegnamento 
trasversale dellʼeducazione civica. Già nel 2007 il Ministero della 
Pubblica Istruzione e la Banca d'Italia hanno siglato un Memo-
randum d'intesa per l'avvio di un progetto sperimentale di 
formazione in materia economica e finanziaria in alcune scuole 
campione e nel 2021 un protocollo dʼintesa definisce e promuo-
ve lʼeducazione finanziaria anche nei Percorsi per le competenze 
trasversali e per l'orientamento (PCTO). 

Oggi, quindi, la scuola accoglie una nuova sfida: aumentare il 
livello di alfabetizzazione finanziaria per il benessere finanziario 
individuale e la salute generale dellʼeconomia del Paese.    

Una scelta ampiamente condivisa che però vede aumentare 
sempre più gli obiettivi e i contenuti delle ore dedicate allʼeduca-
zione civica, un contenitore già piuttosto pieno con la cittadinan-
za digitale, il diritto, lʼeducazione stradale, alimentare, lo sport, lo 
sviluppo sostenibile. È proprio a tal proposito che lʼAnief, 
lʼAssociazione sindacale di insegnanti e formatori, propone di 
affidare le lezioni di economia finanziaria ad un docente esperto 
con ore settimanali aggiuntive. 

Le sfide per il mondo della scuola aumentano dunque in maniera 
incalzante in un tempo, del resto, che impone innovazione nel 
formare cittadini attivi e responsabili.  

Educazione finanziaria 
tra i banchi 

EDUCAZIONE FINANZIARIA A SCUOLA: 
LA TAVOLA ROTONDA 

11 OTTOBRE ORE 12.00

Intervengono 
On. Federico Freni – sottosegretario al Ministero dellʼEconomia e 
delle Finanze
Dott.ssa Daniela Marconi - dipartimento tutela ed educazione 
finanziaria della Banca d'Italia  

Moderano 
Giuseppe Giovanni Colombo, La Repubblica
Milo DʼAgostino, Sky TG24



L̓ Italia, con Bulgaria, Cipro, Lituania, Polonia e Romania, è uno 
degli ultimi Stati membri dellʼUnione Europea in cui lʼeducazione 
sessuale a scuola non è obbligatoria. 
Argomento parecchio controverso tra disaccordi politici ed 
ideologici, ha visto susseguirsi soltanto proposte di legge mai 
approvate. 

L̓UNESCO ha definito la finalità dellʼeducazione sessuale 
completa come “lʼinsegnamento e lʼapprendimento degli aspetti 
cognitivi, affettivi, fisici e sociali della sessualità. Mira a dotare i 
bambini e i ragazzi di conoscenze, competenze, atteggiamenti e 
valori che li metteranno in grado di realizzarsi, nel rispetto della 
loro salute, del loro benessere e della loro dignità, di sviluppare 
relazioni sociali e sessuali basate sul rispetto, di capire come le 
loro scelte influenzano il loro benessere e quello altrui, e di 
comprendere i loro diritti e tutelarli per tutta la vita.”

In questo quadro, lʼeducazione sessuale è quindi molto più della 
trasmissione di informazioni sulla riproduzione e sulla prevenzio-
ne delle malattie. Interviene sullʼinformazione, come conoscere i 
cambiamenti psicologici durante la pubertà, le strutture e i servizi 
sanitari di riferimento e lʼ influenza positiva della sessualità su 
salute e benessere. Mette i giovani in grado di riconoscere le 
differenze tra le immagini dei media e la vita reale, discutere delle 
forme di relazione e dei motivi per fare sesso o non farlo, fare 
“coming out” di fronte agli altri e sviluppare capacità di comuni-
cazione e negoziazione nella sfera intima. Le azioni formative 
aiutano a sviluppare un senso di responsabilità reciproca rispetto 
a salute e benessere e un atteggiamento positivo verso la 
sessualità e il piacere. 

È chiaro che per unʼazione così articolata scendono in campo 
esperti e professionisti con peculiari competenze che in base 
allʼetà dei giovani curveranno gli interventi.

Secondo gli esperti lʼeducazione sessuale dovrebbe essere 
impartita sin dai primi anni tra i banchi di scuola, come avviene in 
Svezia dal 1956 e in Francia dal 1973. E lʼItalia quando colmerà 
questo gap?

Educazione sessuale a 
scuola, Italia assente  

EDUCAZIONE SESSUALE E TABUʼ: 
LA TAVOLA ROTONDA

13 OTTOBRE ORE 12.30

Intervengono 
Fabrizio Quattrini, Presidente Istituto Italiano Sessuologia Scientifica
Norma Rossetti, CEO MySecretCase

Modera 
Roberta Giuili, Sky TG24



Per divario retributivo di genere (in inglese gender pay gap) si 
intende la differenza media che sussiste tra i salari orari lordi 
percepiti dagli uomini e dalle donne. Questo gap si basa sul 
salario orario, sul numero medio mensile di ore retribuite e sul 
tasso di occupazione femminile.

Il divario retributivo di genere nellʼUE ammonta al 12,7% nel 
2021, questo significa che le donne guadagnano in media il 
13,0% in meno all'ora rispetto agli uomini.

Eppure, la parità di genere è essenziale per lo sviluppo sostenibi-
le e per la crescita economica del Paese: una maggiore parteci-
pazione delle donne al mondo del lavoro può portare a un 
aumento del prodotto interno lordo e aumentare l'innovazione e 
la competitività. 

Il Global Gender Gap Report, introdotto dal Forum economico 
mondiale nel 2006, fornisce un quadro che mostra la portata del 
divario di genere in tutto il mondo. Per ogni Paese lʼindice fissa 
uno standard del divario di genere basandosi su criteri economi-
ci, politici, educazione e salute, e fornisce una classifica dei Paesi. 
L̓obiettivo di questo lavoro è creare maggiore consapevolezza a 
livello mondiale, incoraggiare ulteriori ricerche sulle politiche e 
sulle pratiche efficaci nel promuovere il cambiamento. 
La direzione è quella fissata dallʼAgenda Onu 2030 e la strada è 
parecchio lunga. 

Uomini e Donne
divario (anche) retributivo 

DIVARIO RETRIBUTIVO DI GENERE: 
LA TAVOLA ROTONDA 
 

13 OTTOBRE ORE 11.30

Intervengono 
Marina Garcia Dieguez, giornalista
Francesca Bubba, autrice e attivista (per la famiglia)

Modera
Roberta Giuili, Sky TG24

Dallʼ Obiettivo 5 dellʼAgenda ONU 2030: Raggiungere lʼuguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e 
le ragazze

√ Porre fine, ovunque, a ogni forma di discriminazione nei confronti di donne e ragazze

√ Riconoscere e valorizzare la cura e il lavoro domestico non retribuito, fornendo un servizio pubblico, 
infrastrutture e politiche di protezione sociale e la promozione di responsabilità condivise allʼinterno delle 
famiglie, conformemente agli standard nazionali

√ Garantire piena ed effettiva partecipazione femminile e pari opportunità di leadership ad ogni livello 
decisionale in ambito politico, economico e della vita pubblica

√ Avviare riforme per dare alle donne uguali diritti di accesso alle risorse economiche così come alla titolarità e 
al controllo della terra e altre forme di proprietà, ai servizi finanziari, eredità e risorse naturali, in conformità con 
le leggi nazionali

√ Rafforzare lʼutilizzo di tecnologie abilitanti, in particolare le 
tecnologie dellʼinformazione e della comunicazione, per 
promuovere lʼemancipazione della donna

√ Adottare e intensificare una politica sana ed una legislazione applicabile per la promozione della parità di 
genere e lʼemancipazione di tutte le donne e bambine, a tutti i livelli

















L̓ultima indagine dellʼUE sullo stress sul luogo di lavoro in Europa 
rileva che più di quattro lavoratori su dieci (44 %) affermano che 
lo stress da lavoro è aumentato a seguito della pandemia. 

Quasi la metà degli intervistati - il 46 % - ha dichiarato di essere 
esposta a una forte pressione del tempo o a un sovraccarico di 
lavoro. Altri fattori che causano stress sono la scarsa comunica-
zione o cooperazione allʼinterno dellʼorganizzazione e la 
mancanza di controllo sul ritmo di lavoro o sui processi lavorativi. 
Al 37% è stata rilevata una stanchezza generale causata o 
aggravata dal lavoro, al 27% stress, depressione o ansia (vedi 
infografica). 

La pandemia di Covid-19, si sa, ha scombussolato il mondo 
intero e modificato anche il rapporto delle persone con il lavoro. 
Si è fatta sempre più largo la flessibilità, con lo smart working, e 
lʼago della bilancia tra i tempi di lavoro e i tempi di vita si è sposta-
to a favore di questʼultima. 
Ecco quindi parlare di quite quitting, quel fenomeno, nato sui 
social, che vede i lavoratori fare lo stretto e indispensabile 
scegliendo di non spendersi più in straordinari e nuove respon-
sabilità. 

E poi di grandi dimissioni. Un fenomeno mondiale, che in Italia nel 
corso del 2022 ha registrato quasi 2.200.000 dimissioni 
volontarie, con un aumento del 13,8% rispetto al 2021. 
Anche nel bel Paese si fanno avanti sperimentazioni aziendali e 
proposte per testare la settimana lavorativa di 4 giorni che in 
diversi Paesi del nord Europa, tra cui lʼIslanda che ha iniziato nel 
2015, ha dato buoni risultati con maggiore produttività per le 
imprese e meno stress per i lavoratori. 

Da unʼindagine svolta nei primi mesi del 2023 da PwC, Hopes 
and fears global workforce survey, in 46 diversi Paesi, risulta che 
in Italia il 25% degli occupati vorrebbe cambiare lavoro entro un 
anno e solo il 51% dei dipendenti è pienamente soddisfatto del 
proprio lavoro. 

In questo scenario di nuovi paradigmi, quale sarà la cultura del 
lavoro per le giovani e prossime generazioni? 

Lavoro, 
meno e meglio 

IL LAVORO CHE CAMBIA:
LA TAVOLA ROTONDA

12 OTTOBRE ORE 13.00

Intervengono 
Luciana DʼAmbrosio Mari, Sociologa del lavoro
David Pelusi, Psicologo e consigliere dell'Ordine Psicologi Lazio

Modera
Roberta Giuili, Sky TG24

OSH Pulse – Sicurezza e salute sul lavoro dopo la pandemia (2022)





Da Like Fogg
le opportunità per i giovani 

Ogni anno la Banca Mondiale offre a studenti universitari e dottorandi lʼopportunità di svolgere 
internships invernali ed estivi presso la sua sede di Washington. Il tirocinio – che può durare dalle 
4 alle 12 settimane – prevede una retribuzione ed unʼindennità per le spese di viaggio. Possono 
candidarsi studenti iscritti ad un corso di laurea magistrale o specialistica in Economia, Finanza, 
Sviluppo umano (sanità pubblica, istruzione, nutrizione, popolazione), Scienze sociali 
(antropologia, sociologia), Agricoltura, Ambiente e Sviluppo del settore privato e gli iscritti ad un 
dottorato nei settori indicati. Per il tirocinio invernale è possibile inviare la candidatura, 
esclusivamente online, dal 1° dicembre al 31 gennaio. Per il tirocinio estivo è invece possibile 
candidarsi dal 1 al 31 ottobre.

300 studenti alla Banca Mondiale
TIROCINI

Possono concorrere allʼassegnazione di una borsa di studio offerta dallʼAssociazione Intercultura i 
candidati i cui genitori dichiarano un reddito lordo complessivo inferiore ai 95.000 €. 

La Commissione Nazionale per lʼassegnazione delle borse di studio assegnerà le borse di studio 
tenendo conto dellʼesito del percorso di selezione, dei risultati scolastici passati e dellʼanno 
scolastico in corso, e della situazione reddituale e patrimoniale della famiglia. 
Deadline 10 novembre 2023

1500 opportunità con Intercultura 
BORSE DI STUDIO 

Per qualificarsi a questo programma, è necessario avere almeno 18 anni e rappresentare 
autenticamente uno dei Paesi o delle regioni ricreato nei resort, padiglioni e parchi a tema. Si 
cercano persone amichevoli, estroversi, orientate all'ospitalità per rappresentare le loro culture, 
tradizioni e storia dell'intero Paese. Deadline 20 novembre 2023

Ad Orlando con la Disney 
STAGE





Il bando per i tirocini Ministero degli Esteri, MUR e CRUI mette a concorso 335 posti, per 
svolgere percorsi di formazione e lavoro nel periodo 15 gennaio – 12 aprile 2024. Ciascun 
tirocinio, retribuito a partire da 300 euro mensili, avrà una durata di 3 mesi eventualmente 
prorogabile per 1 mese. La maggior parte dei tirocini si svolgono in presenza e 17 stage si 
potranno svolgere a distanza. 

Deadline 15 gennaio/12 aprile 2024

335 posizioni al Ministero degli Esteri, Crui e 
Ministero dell'Università

TIROCINI

Il gruppo Intesa San Paolo ha aperto dal 25 settembre le candidature per poter partecipare alle 
attività formative che riguardano 3 settori professionali, ovvero Vendite, Alberghiero e Ristorazione, 
e Hi-Tech. L̓obiettivo è quello di formare 5mila giovani entro il 2025, fornendo alle imprese i profili 
professionali di cui hanno bisogno e colmando, di fatto, il divario tra domanda e offerta nei settori in 
cui saranno attivati i corsi. Le attività formative hanno durata variabile, da 3 a 12 settimane, con 
frequenza totalmente gratuita. Si svolgono a Roma, Napoli, Torino, Milano, Venezia e Bari.

5mila giovani per Intesa San Paolo
CORSI DI FORMAZIONE

Il nuovo Piano Industriale Ama 2023-2028, lʼAzienda per la Raccolta, Trasporto, Trattamento, 
Riciclaggio e Smaltimento rifiuti, prevede mille assunzioni. Di queste nel 2024, in vista del Giubileo 
2025, saranno 400 le assunzioni che l'azienda romana intende mettere in atto.

Deadline 1° dicembre 2024

400 Operatori di zona, Meccanici e 
Ingegneri logistica per Ama Roma

LAVORO





Lo SVE - Servizio Volontario Europeo- è un programma di volontariato internazionale del 
programma europeo Erasmus + che permette a tutti i giovani residenti in Europa, di età 
compresa tra i 18 e i 30 anni, di svolgere un'esperienza di volontariato internazionale presso 
un'organizzazione o un ente pubblico per minimo 2 e massimo 12 mesi. Si prevede sempre un 
rimborso per le spese di viaggio fino ad un massimale stabilito dalla Commissione europea. 
Vitto, alloggio, corso di lingua, formazione, tutoring, pocket money mensile e assicurazione sono 
coperti dallʼorganizzazione ospitante.
Deadline 31 ottobre 2023

Servizio di Volontariato Europeo
VOLONTARIATO EUROPEO

La società che offre consulenza e soluzioni nellʼambito delle Risorse Umane, ha deciso di assumere 
nuovo personale nel proprio staff. Si tratta di una iniziativa che creerà occupazione, dato che sono 
ben 400 i posti di lavoro da coprire. Le figure ricercate sono consulenti e responsabili commerciali.

400 posizioni in Adecco 
LAVORO

A2A Ambiente Spa, opera nel settore dei servizi ambientali con unʼampia dotazione di impianti 
tecnologicamente innovativi, tra cui due impianti di recupero della plastica in Piemonte e in 
Lombardia e tre impianti di cogenerazione ad alta efficienza, a servizio delle reti urbane di 
teleriscaldamento di Bergamo, Brescia e Milano. Progetta, realizza e gestisce i sistemi di raccolta e 
gli impianti per il riciclo, il trattamento, lo smaltimento e il recupero energetico, trasformando i rifiuti 
in preziose risorse.

L̓azienda ricerca diplomati e laureati ad indirizzo tecnico-scientifico per la sede di Milano. 

Deadline 26/30 ottobre 2023

18 posizioni nel settore dei servizi 
ambientali per diplomati e laureati

LAVORO





STUDENT REPORTER
Student Reporter è il progetto realizzato in collaborazione con la 
redazione del Corriere dellʼUniversità – corriereuniv.it – stretta-
mente  collegato al mondo del lavoro e delle professioni. In 
questo percorso gli studenti vengono guidati nella realizzazione 
di servizi giornalistici, video reportage, realizzazione di podcast, 
aggiornamenti di news su website, attività di inviato, conduzione 
televisiva, attività di grafica, montaggio e uso delle tecnologie 
della comunicazione. Il percorso ha lʼobiettivo di avviare i parteci-
panti verso un percorso di formazione delle professioni nel 
campo dellʼinformazione, della comunicazione con lʼuso della 
tecnologia digitale. 

RADIO SCUOLA 107
Radio Scuola 107 è il progetto realizzato in collaborazione con la 
redazione del Corriere dellʼUniversità – corriereuniv.it – stretta-
mente  collegato al mondo del lavoro e delle professioni. In 
questo percorso gli studenti vengono guidati nel corso dellʼanno 
nella ideazione e realizzazione di una conduzione radiofonica e 
nella realizzazione di podcast. Anche questo percorso si conno-
terà per la sua impostazione empirica, attraverso una “didattica 
del fare”. 

JOB AND SCHOOL 
È il percorso che utilizza il gioco come strumento di riflessione e 
di apprendimento. Vede quindi i ragazzi più coinvolti e partecipi 
durante le attività. Il gioco da tavola sul mondo del lavoro, ideato 
dalla Fondazione Italia Education, ha lʼobiettivo di far acquisire e 
accrescere le competenze trasversali degli studenti. Il gioco è 
composto di 3 sezioni: Università, lavoro e skills. Vi è poi un 
binario di imprevisti grazie al quale i ragazzi si divertono e allo 
stesso tempo si cimentano con abilità personali.   

SKILLS
Questo progetto è Interamente dedicato alle competenze 
trasversali.  Si parte dalle 8 competenze chiave europee per poi 
lavorare sulle competenze comunicative, relazionali, valoriali, 
emotive e cognitive.

I Pcto che guardano al 
lavoro di domani 

LA FONDAZIONE ITALIA EDUCATION 

Italia Education è la Fondazione di giovani, studenti, docenti, 
accademici, professionisti, imprenditori, manager e giornalisti con 
unʼesperienza ventennale di lavoro sui temi della filiera educativa: 
educazione, istruzione, ricerca, innovazione. 
Italia Education è impegnata a diffondere, soprattutto verso i 
giovani, le informazioni, gli strumenti e le motivazioni giuste per 
poter compiere scelte personali e professionali equilibrate, 
autonome e consapevoli. Il disorientamento dei giovani, la 
dispersione scolastica ed accademica, il fenomeno dei NEET (Not in 
Education, Employment or Training) e soprattutto la disoccupazione 
giovanile, si devono contrastare con strumenti e modalità “adeguati” 
e con potenti “politiche attive”.

La fondazione collabora con scuole, università, imprese ed 
istituzioni nellʼorganizzare i contenuti dei più importanti eventi 
italiani legati al mondo giovanile. Fra i principali lo Young 
International Forum, lʼEducational Tour, Orientasud, il salone delle 
opportunità e contenuti innovativi di orientamento e gaming.  

ITALIA EDUCATION 
ROMA via Carducci 32 
segreteria@italiaeducation.it – 393 97 80 078

italiaeducation

Tutti i percorsi di formazione e orientamento vengono 
ideati con le scuole così da poter curvare i moduli sulle 
specifiche peculiarità e precisi obiettivi. 

Gli studenti di Radio 107 intervistano il 
Ministro del Lavoro Giuliano Poletti (2017)




